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Ordine avvocati

Ecomafie e abusivismo
lunedì Clini a Napoli
al convegno delle toghe

DanielaDeCrescenzo

InItaliasimuoreperivelenidelleindu-
strie, inCampaniaperquellideirifiuti.
Lospieganogliscienziatichehannose-
guito il progetto Sentieri, finanziato
dalministerodellaSalute,ehannopre-
parato il rapporto su 44 dei 57 Sin (Siti
di interesse nazionale) da bonificare.
Lo stesso rapporto che ha portato
all’inchiestadellamagistratura sull’Il-
va di Taranto e alla chiusura di alcuni
reparti.
InCampania sono statimessi sotto

la lente d’ingrandimento solo 2 dei 5
sinpresenti sul territorio.Dallo studio
è restata esclusa, ad esempio l’area di
Bagnoli. In tutto sono stati esaminati
88 Comuni nei quali abitano 776.544
persone, quasi un sesto della popola-
zionedellaRegione(5.834.056). Intut-
ti e due i siti studiati, quello delle aree
del litorale vesuviano (11Comuni con
462.322 abitanti) e quello LitoraleDo-
mizio Flegreo e agro aversano (77 co-
muni con 141.793 abitanti) si registra
uneccessorispettoalparamentrome-
dio di riferimento, per lamortalità ge-
nerale, per tutti i tipi di tumore, per
quelle dell’apparato respiratorio,
dell’apparatodigerente,dell’apparato
genitourinario. Fatta base cento, gli
sforamenti più significativi si registra-
no nel vesuvianio per le malattie
dell’apparato genitourinario (uomoni
109, donne 128) e nella seconda area
perl’apparatodigerente(114peruomi-
niedonne).E, inriferimento
all’area del litorale Vesuvia-
no, si legge nel rapporto: «in
singoli comuni sono stati os-
servati eccessi della mortali-
tàperil tumoredelpolmone,
dello stomacoedellavescica
per gli uomini e del tumore
del fegato per entrambi i ge-
neri».EanchenellazonaDo-
mizia si notano patologie in
eccessoanchealdilàdiquel-
lemisurate dallo studio Sen-
tierie richiamatenel rappor-
to. Si legge, infatti: per alcuni Comuni
del Sin si notano «eccessi di mortalità
per tumoreepatico,dellapleura,della
laringeepermalattiecircolatorie».
I dati si riferiscono al periodo tra il

1995 e il 2002, ma, a quanto pare, la
progressione continua: in Campania,
diversamentedaquantosiverificaan-
che nell’area Italsider di Taranto, ci si
ammala sempre di più, come confer-
ma anche la ricerca del 2006 ordinata
dall’istituto superiore della Sanità.
Non solo: nella tragedia dell’Italsider
sono coinvolti 216.618 abitanti, meno
diunterzodiquelliinteressatinellano-
straregione.
La tragediadellaCampaniahadue

origini: lapresenzadiamiantoinalcu-
ni siti industriali e gli sversamenti dei
rifiuti tossici. Il primo dato viene con-
fermatoanchedaunprocedimento in
corso:quellocontro iverticidell’exAl-
fasuddovenegliultimicinqueannisiè
notatalamortepermesotelioma(iltu-
moreprovocatodall’amianto)di dieci
lavoratori.Enelle considerazioni con-

clusive per entrambi i siti
campaniirelatorisottoline-
ano che le aree sono carat-
terizzateoltrechedanume-
rosediscariche, anchedal-
lapresenzadi sitidi smalti-
mento illegale e di combu-
stione dei rifiuti sia urbani
siapericolosi.Gli scienziati
perentrambelezoneracco-
mandanostudiper la valu-
tazionedell’inquinamento
ambientale presente

nell’area.Eraccomandanodiprevede-
re «percorsi di comunicazione con gli
stakeholder, compreso l’associazioni-
smopresentesul territorio».
Ma,nonostanteilcontinuopeggio-

ramento della situazione, ancora nul-
la è stato fatto. Eppure, scorrendo
l’elenco dei siti altamente inquinati
esaminatinello studio, ricorrono ino-
miditutteleaziendechehannosversa-
toperanni rifiuti tossicinel cosiddetto
triangolodellamorte,quellochecom-
prende l’area a nord diNapoli e a Sud
diCaserta,comeharaccontatoilpenti-
to Gaetano Vassallo. Un’altra confer-
madello scempioèarrivatadalla rela-
zionedelperitoGiovanniBalestrisulla
ResitdiGiugliano.Ilgeologohasottoli-
neato che il deposito di veleni di ogni
tiponelladiscaricanonanormaprovo-
cheràentro il2064, inassenzadi inter-
venti efficaci, un vero e proprio disa-
stroindustriale.InCampaniaattraver-
so i rifiuti le imprese del Nord hanno
esportato lamorte.
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“I tempi
Situazione
pericolosa
i primi segni
in Campania
di questa
tragedia rilevati
già dal 1994

Santa Maria la Fossa

Ferrandelle, Gisec chiede un vertice per risanare il sito

Il presidente della Commissione
d’inchiesta sul servizio sanitario:
in Campania incidenza del 47%

«Idatideinuovirapportisullasalu-
teinCampaniasonoanchepeggio-
ri di quelli resi pubblici con il pro-
getto Sentieri. Il legame tra cancro
e rifiuti tossici smaltiti illegalmente
è assolutamente provato. Perciò è
davvero venuto ilmomento di fare
deipassiinavanti:nonsipuòconti-
nuareaprodurresolodati.Servono
bonifichedelterritorioeprevenzio-
ne»:ilsenatoreIgnazioMarino,me-
dico, presidente della commissio-
neparlamentared’inchiestasulser-
viziosanitarionazionale,commen-
ta lecifredeldisastro.

Cosacidiconolericerche
scientifiche?
«InCampania l’incidenzadel
cancroè47voltesuperiorerispetto
alleRegioniconi tassidimortalità

piùbassi.L’annoscorsopubblicai
conilprofessorGiordanoun
articolosullarivistaCancer
Biology&Therapychestudiava il
rapportotraavvelenamentodel
territorio inCampaniae il rischio
per lasalutedellepersoneche
vivonoinquel territorio. Il titolo
dell’articoloscientificoè
abbastanzasignificativo”Vite
sprecate”. Inquell’autorevole
rivistascientificaabbiamoripreso
untemacheèstatopurtroppo
presentesumoltepubblicazioni
compresequellepiù importanti
comeTheLancetchegiàdiversi
anni faavevaparlatodellazona
compresatraNola,Mariglianoe
Acerracomedel triangolo italiano
dellamorte».
Lamortalitàè legataairifiuti?
«Certamenteèdaporre in
relazionecondecennidimancato
smaltimentodi rifiutiurbaniedi
depositodi rifiuti speciali e
industrialiparticolarmentenocivi
indiscariche illegalichehanno
contaminatoil territorio
producendoundisastro

ambientalechesiè
immediatamentetradotto in
disastrosanitario».
Èdimostratochedovecisono
sversamenti illegalicresconole
malattietumorali.Maoltreche
dallastatistica ildatoè
dimostratodastudimedici?
«Certoèprovatoil rapportotra
degradoambientaledel territorio,
combustionedeirifiutie
incrementodellepatologienelle
cittàdellaCampania.Bastaandare
suPubmed, il sitoattraverso il
qualesiaccedeallapiùgrande
raccoltadidocumenti scientifici,e
digitare leparolediossinae tumori
edesconomigliaiadiarticoli
scientificicheprovanoil legame
tra leduecose».
Eallorachefare?
«Ènecessariorendersicontoche
siamoinunasituazionedipericolo
cherendenecessari immediati
interventidiprevenzionesanitaria
ebonificadel territorio. In
Campaniaesisteunatragedia icui
primisegni risalgonoal1994
quandofuemanato ildecretoche
avviòl’emergenzarifiuti.Daallora
sièprocedutoconunaseriedialtri
decreti,masul territoriorestano8
milionidiballechepreoccupano
pure l’Europaperchémettonoin
pericololasalutedeicittadini».

d.d.c
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Il dissequestro dell’area
è la priorità per procedere
alle operazioni di bonifica

FabioMencocco

SANTA MARIA LA FOSSA. Svuotare, al-
meno parzialmente, Ferrandelle e
bonificare il sito di stoccaggio pre-
sente sul territorio di SantaMaria la
Fossa. Sonoquesti gli obiettivi prin-
cipali della Gisec, la società provin-
ciale che gestisce l’invaso damarzo
di quest’anno, con interventi di
smaltimentodelpercolatocherisal-
gonogiàasettembredel2011.
Le operazioni di bonifica sono

fondamentalipercercaredirecupe-
rareun’areapressocuinelcorsode-
gli anni sono stati perpetrati nume-
rosi reati aidannidell’ambientecir-
costante. Rifiuti speciali e sacchetti
dellaspazzaturastipatioltre il limite

consentito sono solo alcuni di que-
stireati.Nonostantetuttorestalavo-
lontàdi cominciare aprogrammare
unabonificadiFerrandelle.Proprio
perquestomotivoiresponsabilidel-
laGisec la prossima settimana inol-
trerannoal tribunalediNapoli la ri-
chiestadidissequestrodelladiscari-
ca, finita di recente sotto la lente di
ingrandimentodellamagistratura.
Chiedereildissequestroèunpas-

sofondamentaleperlabonificadel-
ladiscaricacomesottolineaancheil
direttore tecnico dell’azienda pro-
vinciale Maurizio Campopiano: «I
nostrilegalistannomettendoapun-
togliultimidettagliperpoterchiede-
relarimozionedeisigillidalladisca-
rica presso cui siamo ancora impe-
gnati nella difficile opera di svuota-
mento». Il passaggio delle quattro-
centomilatonnellatedirifiutidaFer-
randelle a Marruzzella sta prose-
guendo con un ritmo «di ottocento

tonnellate al giorno» dice Campo-
piano che aggiunge: «Molto presto
cercheremodiaumentareancoradi
piùilvolumediimmondiziatrasferi-
ta». Il problema da questo punto di
vista, però, è che la sola discarica di
Marruzzellanonpuòsostenerecon-
temporaneamentel’accumulodiri-
fiutiurbaniprovenientidallaprovin-
ciadiCasertaedallostessomomen-
toaccogliere tutti i rifiutidell’invaso
fossataro. Cominciare a liberare le
piazzole è comunque un buon ini-
zioperfarsìcheinunprossimofutu-
ro si possa avviare finalmente una
bonifica.«Almomento–diceildiret-
toretecnico–stiamofacendoilmas-
simoconimezzianostradisposizio-
nemailnostrolavorononpuòesau-
rirsisoloconlosgomberodellepiaz-
zolema deve proseguire anche con
la riqualificazione dell’area». Pro-
prio per discutere della bonifica di
Ferrandelle la Gisec ha chiesto alla

Provincia di organizzare un tavolo
tecnico a cui dovranno partecipare
anche i responsabili della Protezio-
ne Civile, della Regione e dell’Ar-
pac. Intanto presso l’invaso vanno
avanti le operazioni di recupero del
percolato, come sottolinea anche
Campopiano: «Di recente abbiamo
estratto e consuguentemente riem-
pitosessantacamioncontenentiil li-
quido nero, pari a milleottocento
tonnellatedipercolato».Neiprossi-
mi giorni, assicura il direttore tecni-
co, ci si attiverà ancheper rimuove-
reil liquidoformatosiall’internode-
gli avvallamenti delle piazzole già
svuotate: «La sostanza formatasi in
quellepozzenonèpercolatoenonè
ossibile rimuoverla con le abituali
pompe,ma c’è bisogno di un parti-
colareespurgo».Dopoirecentiarre-
sti sembra chequalcosa si stia final-
mentemuovendo per la bonifica di
Ferrandelle. Un risanamento
dell’area è stato chiesto più volte a
gran voce dai cittadini di SantaMa-
ria la Fossa, dall’amministrazione
comunaleedalleassociazionidiam-
bientalisti.
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Raffronto
L’analisi
sulla regione
inclusa
nel report
sul caso
Italsider
di Taranto

L’emergenza ambientale, il dossier-choc

Napoli e Caserta, il cancro uccide come all’Ilva
Effetto smaltimento dei veleni dal Nord. I ricercatori: ci si ammala come nelle aree industriali

L’intervista

Ilministrodell'Ambiente,Corrado
Clini, interverràaNapoli, lunedì12
novembre,aldibattitosuregole,
criticitàerisposteoperativenella
gestionedell’edilizia, territorioe
sviluppourbanistico. Il convegno,
promossodall'Ordinedegli
avvocatinapoletani,articolato in
duesessioni,si terràapartiredalle
10,30nellasalaArengariodel
Palazzodigiustizia.Con Clini
intervengonoanche icomponenti
dellaCommissioneAntimafiae
dellaCommissioneparlamentare
di inchiestasulleEcomafie, i vertici
delTribunaleedellaProcura
generale.Previstianchegli
interventidelsindacoDeMagistris,
il sindacodiReggioEmiliae
presidenteAnciDelrio, il
presidentedellaCommissione
regionaleper ibeniconfiscatialle
mafieAmato, il responsabile
nazionaledemolizioni
LegambienteLauraBiffi, i
presidentideiParchi regionaliedei
comunidi Ischia.

v.l.

La mappa

11 comuni

462.322
abitanti 

TOTALE
88 Comuni

776.544
abitanti 

e agro aversano
77 comuni

314.222
abitanti

IL DOSSIER Mortalità per patologie, Unità di misura 100 (nella norma)

Tutti i tumori Malattie apparato
respiratorio

Malattie apparato
digerente

Malattie apparato
genitourinario

AREA DEL LITORALE
VESUVIANO

LITORALE DOMIZIO FLEGREO
E AGRO AVERSANO

UOMINI

108
103

114
108

DONNE
Caserta

Benevento

Avellino

SalernoNAPOLI

UOMINI DONNE

105
110

117 115

102 105

116 119

104
106

132 128

Marino: «Gli studi non bastano
è ora di passare alle bonifiche»

Rifiuti e liquami La discarica di Ferrandelle


